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In polemica con il Psi 

P\ Firenze un assessore 
socialista si dimette 
e prepara una lista civica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C R H t A T I 

••FIRENZE. Alle prossime 
eledoni amministrative anche 
Firenze avrà, per la prima vol
ta, «ina lista civica. La capeg
gerà Alberto Amorosi, asses
sore socialista al bilancio, che 
eoa vari Incarichi siede sui 
banchi della giunta a palazzo 
Vecchio Ininterrottamente dal 
1975. Ieri Amorosi ha dato 
questo e,un altro annuncio: si 
e dimesso dal suo Incarico 
amministrativo, annunciando 
di schierarsi all'opposizione a 
palano Vecchio. Non restitui
rà Invece la tessera del Psi, il 
partito a cui e Iscritto fin dalla 
giovinezza, e per lunga tradi
zione familiare. Il sessanta-
duenne esponente socialista 
non ha mai nascosto la sua 
insofferenza rispetto ai rap
porti di alleanza tra Psi e fti, 
da tempo parlava in termini 
espliciti di un crescente dis
senno nei confronti delle scel
te della maggioranza (tanto 
da essere soprannominato 
.asSessore-contro.) e nei con
fronti delle posizioni assunte 
dal suo partito. Non è estra
neo alla decisione II fatto che 
non sia andata in porto la sua 
candidatura all'incarico di sin
daco, lasciato da Massimo Po-
gianckino per motivi di salute 
ruthe settimane fa a Giorgio 
Manici , fedelissimo di Valdo 
Spini. Secondo l'assessore di
missionario questo significhe
rebbe aver precostltuito la ri

conferma postelettorale di 
una maggioranza con il Pel, 
prospettiva che Amorosi con
trasta. Nelle settimane scorse, 
inoltre, si è diffusa insistente
mente la voce che il Psj sareb
be stato intenzionato ad 
escluderlo dalla lista per le 
prossime elezioniX'ex asses
sore, che ha dedicato gran 
parte dell'autunno alla ricerca 
di appoggi all'idea della lista 
civica, ha accelerato I tempi 
anche per la delicata situazio
ne in cui versa attualmente la 
giunta di palazzo Vecchio, 
Dopo II blocco della vanante 
Fiat Fondiaria, a Firenze è ri
partito Il dibattito sul futuro 
urbanistico della città e su 
scelte strutturali come quelle 
dell'aeroporto. Un confronto 
non facile si è aperto tra Pei e 
Psi e che martedì daranno vi
ta, con il Psdi, a un atteso ver
tice di maggioranza Per la 
giunta comunale si apre una 
ennesima lase di difficolta II 
Psi non dispone più di eletti 
senza incarichi in giunta (an
che il sottosegretario agli In
terni Valdo Spini ha dovuto 
assumere l'incarico di asses
sore alta cultura). Il solo con
sigliere «libero- è l'ex sindaco 
Bogianckino: il Psi fiorentino 
gli chiederà di rinunciare al 
posto in consiglio? In caso 
contrario l'assessorato vacan
te andrà a un comunista. 

Il vicesegretario del Psi 
polemizza con Bodrato: 
«Non si possono assumere 
posizioni non concordate» 

Cariglia in linea con Craxi 
chiede un vertice dei Cinque 
Il presidente scudocrociato 
accelera la verifica interna 

Amato: «Riforme elettorali alt» 
De Mita convoca il Consiglio de 
«Se la D e pensa d i assumere u n a pos iz ione n o n 
c o n c o r d a t a , p e n s a d i sicuro male». Sul la r i forma 
elet torale G iu l i ano A m a t o r ibadice i l veto d i Crax i : 
per o ra n o n se n e par l i . Si a l l inea a n c h e Carigl ia 
c h e c h i e d e u n vert ice. Ne l la D e For lani h a cont i 
nua to a d a r e assicurazioni . M a il d isagio cresce. E 
D e Mi ta forza la m a n o e c o n v o c a u n consigl io n a 
z iona le sulla r i forma elettorale. 

P IETRO SPATARO 

dere in Parlamento I voti del
l'opposizione.. Fissato questo 
concetto, poi Amato offre una 

Illa a 

M ROMA È un fuoco di 
sbarramento Dopo il *niet. di 
Craxi e I rimbrotti di Andò, 
Tognoli e La Ganga, via del 
Corso ora manda all'attacco 
gli altri due vicesegretari. Giu
liano Amato e Giulio Di Dona
lo. L'ordine sparare contro i 
tentativi di discutere, subito, di 
riforme elettorali. Amato se la 
prende con Guido Bodrato, il 
quale l'altro giorno aveva av
vertito che la De non può sop
portare i veti dei socialisti. 'La 
questione - dice II vicesegre

tario del Psi - non e di veti o 
di diktat che noi non poniamo 
a nessuno, E di metodo., E al
lora, se Bodrato pensa che -su 
una materia cosi eminente
mente politica ne discussa ne 
prevista dagli accordi di mag
gioranza* la De possa «tran
quillamente assumere una po
sizione non concordata coi i 
partiti che sostengono il go
verno da lei guidato penta di 
sicuro male». Per di più «pen
sa male, se ritiene che una 
parte della De «possa nenie-

discutere del
l'elezione diretta del sindaco. 
Ma a patto che non vi si arrivi 
•in modo surrettizio, tacendo
lo solo per I Comuni «e non 
per lo Stato», come vuole inve
ce Craxi con la sua idea di 
elezione diretta del presidente 
della Repubblica. L'altro vice
segretario socialista, Giulio DI 
Donalo, dice chiaro e tondo 
che «le vecchie teorie dell* 
doppia maggioranza, una po
litica e una Istituzionale, care 
al demltianl e al comunisti, 

?er noi sono inaccettabili.. 
orna a battere sullo stesso 

chiodo anche Giusy La Ganga 
che a Siracusa, da un conve
gno di amministratici sociali
ste, drammatizza sostenendo 
che chi vuole introdurre nella 
legge sugli enti locali «qualsi
voglia riforma del sistema 
elettorale* ha l'obiettivo di im
pedirne l'entrala in vigore. 

Mentre il Fri chiede, timida
mente, di cambiare le regole 
del gioco e il Pli Invece Insiste 
perche lo si faccia prima del 
voto del '90 («senno chissà 
quanti altri anni bisogna 
aspettare», ha detto Altissi
mo), i socialdemocratici sem
brano compiere una mossa di 
avvicinamento all'asse Craxi-
Forlani. Cosi Ieri il segretario 
Antonio Cariglia è intervenuto 
per chiedere un vertice In cui 
ti parli delle proposte di rifor
ma elettorale per le ammini
strative, «perché non mi pare 
chiaro il comportamento di 
alcuni partiti visto che la ma
teria elettorale fu esplicita
mente esclusa dagli accordi di 
governo». 

La De fa fatica a metaboliz
zare il dissenso che, partito da 
Mano Segni (il quale ha pre
sentato un emendamento alla 
legge sugli enti locali per l'ele
zione diretta del sindaco), ha 
coinvolto via via altri. Da ulti
mo Giovanni Goria, «Voterò a 

favore», ha annunciato l'ex 
presidente del Consiglio. For
lani e Andreotti stanno tentan
do di tutto, ma non sembra 
siano riusciti a convincere più 
di tanto Cosi anche il (anta-
niano Cesare Girsi ha sentito 
il dovere di dire che sulla ma
teria elettorale e meglio •tro
vare un accordo più vasto evi
tando tentazioni di inutili 
quanto dannosi protagonismi 
e personalismi». 

Ma Ciriaco De Mita non 
sembra condividere queste 
preoccupazioni, né accettare i 
diktat di Bettino Craxi. E cosi 
nonostante Amato dica che la 
De non può prendere una po
sizione non concoidala sul te
mi elettorali, lui ha deciso di 
convocare il Consiglio nazio
nale per venerdì e sabato 
prossimi. E all'ordine del gior
no (oltre alla commemorazio
ne di Zaccagmni) c'è proprio 
quel tema che sta portando 
tanto subbuglio dentro il pen
tapartito targato Andreotti, 

Riforma del Pei lucano 

In Basilicata si costituirà 
una federazione regionale 
con cinque unioni di zona 

M A U R I Z I O V I N C I 

M POTENZA. È una vera e 
propria rivoluzione organizza
tiva quella che si apprestano a 
fare (comunisti lucani. Alla fi
ne del mese, nel corso del 
congresso di fondazione della 
federazione regionale, do
vrebbe concludersi una di
scussione durata alcuni mesi 
sull'adeguamento delle strut
ture e del rapporto del partito 
con la società lucana. Al con
gresso sarà proposto lo scio
glimento t delle federazioni 
provinciali, «perno della dire
zione del partito per oltre 
•quarant'anni», come dice il 
secretano regionale Claudio 
Velardi nel presentare alla 
stampa il progetto di riorga
nizzazione. Allo scioglimento 
delle lederazioni tara riscon
tro, oltre alla formazione di 
un'unica federazione regiona
le, l'istituzione delle unioni 
zonali (saranno cinque, e 
precisamente Quella del Po
tentino, del Melfese, del Lago-
negrese, del Materano e del 
Metapontino) e di due unioni 
comunali nei capoluoghi di 
Potenza e Matera. Le unioni, 
come prevede il nuovo statuto 
del Pel, sono Istanze dotale di 
precisi poteri di direzione del 
partito sul territorio, a differen
za dei vecchi comitati di zona 
(che tra l'altro «convivevano» 
con le lederazioni provincia
li) , semplici organismi di 
coordinamento. Ai tre livelli di 

direzione previsti dalla riorga
nizzazione (sezioni, unioni, 
federazione regionale), con
cordata in via sperimentale 
con la Direzione del partito, si 
intreccerà anche un fortissimo 
ammodernamento delle strut
ture e degli strumenti del fare 
politica, e verrà anche ap
prontato un sistema informati
co in rete, capace di dare e ri
cevere informazioni In tempo 
reale. 

•In una regione dove sulla 
scena della politica st vedono 
sempre le stesse facce - spie
ga Claudio Velardi - noi pro
poniamo l'immagine di un 
partito di donne e di uomini 
che rinnova profondamente i 
suoi gruppi dirigenti.,Questa 
progetto vuole anche combat
tere il localismo ed 11 munici
palismo di stampo tipicamen
te democristiano, alimentati 
per cementare II sistema di 
potere». 

In alcune parti della regio
ne si affiancheranno alle se
zioni (che naturalmente ri
mangono londameniall nel
l'Impianto organizzati™) dei 
centri di Iniziativa politica che, 
osserva ancora Velardi, «po
tranno anche essere diretti da 
non iscritti al partito che vo
gliono battersi per determinati 
obiettivi.. Toma quindi con 
forza il tema degli «esterni», e 
del loro rapporto con il parti
to. 

A sei mesi dal voto le forze che governano la città fanno i conti del lavoro svolto 
Le difficoltà a scardinare il sistema politico-affaristico-mafioso della «vecchia» De 

! ' 

Le mille facce della sfida di Palermo 
Q u a n t e pesa a P a l e r m o il « a m b i o » a l vert ice d e 
c o m p i u t o s i a R o m a ? L' interrogativo si incroc ia c o n 
l a p r e o c c u p a z i o n e p e r gl i a t tacch i d e l v e c c h i o n o 
tab i la to l o c a l e e de l l a m à c c h i n a polit ico-affaristi-
c o f m a l i o s a a d esso legata. Ri tardi , resistenze, sa
botaggi rischiano d i togl iere s m a l t o e v igore a d 
u n a sf ida pol i t ico-amminist ra t iva r i lanciata p o c h i 
mus i fa dal l ' ingresso i n g iunta d e l Poi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• U Q I N I O M A N C A 
i 'P&tHSih 

( •PALERMO. 'Ce uh timore, fronte del governo locale, do-
a WleWtW tenoni di cetoro I- "Vrebbe- rinunciar* WbenerV 
quali sono stati fautori e so- ciò della critica? Perché la 
stenltort della nuova stagione 
avviata" due anni la a palazzo 
delle Aquile. Un osservatore 
estèrno lo coglie nettamente: 
Il timore che ogni riserva, 
ogni critica, ogni insoddisla-
stone per la concreta condu
zione della vita amministrati
va, possa essere scambiata 
per negazione del valore 
complessivo d) questa espe-
rlenza, interpretata come se
gnale di ripensamento se non 
addirittura di Inimicizia versa 
un'Impresa che il tempo non 
ha reso davvero meno ardua. 
Il «vecchio regime» è in ag
guato, g i i lancia messaggi 
3'awertimento, non esita ad 
appropriarsi di qualunque 
forma di dissenso, e questo 
pUM dllfonde esìlazione. Ti
more del tutto comprensibile, 
dunque, Ma perché Palermo, 
Il più controverso ed esposto 

Inedita, difficilissima sfida In 
atto dovrebbe privarsi del vi
gile, severo, polemico appor
to di una sana diffidenza? 

Accenti di viva preoccupa
zione, peraltro, non mancano 
di manifestarsi all'Interno del
la stessa coalizione ammini
strativa. In un affollalo incon
tro nazionale di gruppi catto
lici promosso dal centro so
cioculturale «Ricerca» e dalla 
rivista «Segno», il rappresen
tante in Comune di «Citta per 
l'Uomo», Nino Alongl, è slato 
esplicito. Ha detto: »La situa
zione è per certi versi peggio
rata. Dobbiamo prendere po
sizioni coraggiose. Abbiamo 
il dovere di non far cadere la 
tensione. Sono necessarie al
cune riforme: pubblicità nel 
funzionamento della macchi
na amministrativa, Innovazio
ni nel bilancio, regolamenta-

Nuovo assetto editoriale 
I redattori di «Rinascita» 
scrìvono ad Asor Rosa: 
«C'è bisogno di chiarezza» 

• • R O M A . «Caro Asor Ro
sa I redattori del settimana
le del Pei, Rinascila, scrivono 
al neodireltore per annunciar
gli la loro decisione di non 
partecipare al lavoro prepara
torio della nuova rivista lino a 
quando non sarà fatta chia
rezza sul loro futuro, «È con 
grande rammarico - scrivono 
i nove giornalisti - che dob
biamo segnalarti la nostra de
cisione di non prendere parte 
a nessuna iniziativa progettata 
per la messa in opera delia 
nuova Rinascila - rivista che si 
annuncia di proprietà di una 
nuova azienda editoriale - per 
non contraddire la nostra con
dizione giuridica di giornalisti 
dipendenti a tutti gli effetti 
dalla società editrice l'Unità: 
In sostanza, spiegano i redat
tori, vogliamo avere più ga
ranzie sui rapporti con la no
stra editrice. 

La redazione del settimana
le, continua la lettera inviata 
ad Asor Rosa, ha informato di 
questa decisione di non parte
cipare a «nessuna iniziativa 
per la messa in opera» del 
nuovo settimanale, la direzio
ne amministrativa MWniia. 

•Proprio perché interessati al 
progetto della nuova Rinascita 
e a una sua etfeniva realizza
zione - prosegue la missiva -
siamo impegnati per il mo
mento in una azione chiarifi
catrice tesa a regolare i rap
porti con la nostra società edi
trice. In attesa di una soddisfa
cente soluzione di questo pro
blema - concludono i redatto
ri - ci asterremo da qualsiasi 
atto che possa generare ambi-

Srulla e confusioni creando so-
o difficolta per la adeguata 

partenza della nuova Rinascila 
che noi tutti auspichiamo». 

La notizia che la redazione 
di Rinascita aveva scritto una 
lettera al direttore e stata dif
fusa Ieri dsV'Adn-Kronos, 
un'agenzia di stampa vicina ai 
Psi. LO ha fallo con un taglio 
naturalmente tutto particolare: 
•Pel: salta Rinascita?», diceva il 
tìtolo e poi tre lanci per dire 
che i giornalisti ponevano un 
•grosso ostacolo» sulla strada 
di Asor Rasa. Ma i redattori, 
pur non volendo fare dichia
razioni, hanno smentito que
sto intento. La nostra, hanno 
detto, é una normale vertenza 
sindacale, vogliamo sapere 
che fine faremo. 

zione nell'erogazione dei 
fondi, espletamento dei con
corsi già banditi». E ha ag
giunto: «Credere nella "con
versione" dei partiti, in una 
loro salutare spaccatura é 
mera illusione. L'ultimo con
gresso della De mostra a 
chiare lettere l'improponibili-
tà di una tesi: quella del rin
novamento, che ha sempre 
avuto, più che i caratteri di 
una proposta, i segni di un 
alibi». 

In questa come In molte al
tre dichiarazioni echeggia, 
nell'esplicito riferimento alla 
De, il timore per le conse
guenze che il «ambio» al ver
tice romano può rovesciare 
anche su Palermo. E non sen
za ragione. Che al nuovo 
gruppo maggioritario di piaz
za del Qesù Leoluca Orlando 
non vada a genio è cosa del 
tutto pacllica; che il Psi veda 
lui e la sua giunta come II fu
mo negli occhi é altrettanto 
risaputo. Ciò che é avvenuto 
a Palermo è politicamente in
digesto per mille ragioni, che 
non staremo ora a ricordare. 
Ma ecco che proprio qui più 
insistente si fa la critica che 
o(non da solo, ceno) ha ma
ciullato la Sicilia. 

Ma è esattamente questo il 
tavolo lui quale i nemici di 
Calando e del tentativo che a 
Palermo si compie, giocano 
le loro carte. Perché se è Im

barazzante andare ai micro
fono e rimpiangere aperta
mente gli anni del «sacco* 
edilizio o del «comitati d'alta
ri», lo é motto meno frenate, 
eccepire, sabotare, tessere la 
trama minuta della clientela 
e dell'intrigo, gestire alla ma
niera di sempre la quotidiani
tà, quella quotidianità che si 
offre come primo banco «Il 
prova, misuratore della pro
duttività e della coerenza tra -
parole* fatti. • ' " , , ' . ' 

. U n i c W r e M ' f K e H * » : ' ; 
esempio, non si trova nel bi
lancio comunale 1989», accu
sa Nino Rocca, organizzatore 
del Cocipa, il «Comitato citta
dino di Informazione e parte
cipazione» che unisce una 
miriade dì centri sociali, cir
coli culturali, coordinamenti, 
organismi associativi di base 
che vivono con grande 
preoccupazione la vicenda 
cittadina. E Umberto Santino, 
dirigente def «Centra di docu
mentazione Giuseppe Impa
stato», incalza,ancc»r. più pò-" 
amicamente: «La lotta alla 
mafia o fa leva sulle trasfor
mazioni strutturali, oppure re
sta astratta intenzione. Ma 
3uali trasformazioni può pro-

urre una politica pensati 
soltanto in chiave d'emergen
za? Non c'è un'idea, non c'è 
un progetto, non c'è una stra
tegia. I numeri del bilancio 
sono gli stessi, la struttura è 

immutata, l'approvazione av
viene all'ultimo momento, af
fannosamente, senza un vero 
confronto con la citte. E an
che gli interventi d'emergen
za, come si può vedere, ven
gono sabotati». 

•Per parte nostra sentiamo 
il bisogno di andare oltre il 
frammento», dice Vincenzo 
Lumia, presidente del Centro 
socio-culturale •Ricerca», filia
zione idei mondo ecclesiale 
ove convergono riflessioni ed 
esperienze un po' da tutta 11 
sola. E cosa vuol dire, a Paler
mo, «andare oltre il frammen
to»? «Vuol dire spingersi al di 
la della semplice opzione eti
ca, atterrare nella loro com
plessità i'processi, le connes
sioni, i meccanismi della po
litica. Pone interrogativi strin
genti alla politica non per 
servirla né per servirsene, ma 
per cambiarla: non più terre
no di scambio, esercizio di 
un potere al limili della lega
lità, pratica separata e ostile, 
ma luogo di socialità, di de
mocrazia, di crescila colletti
va». 

«CI sono parecchi elementi 
Inquietanti all'orizzonte - di
ce Giacomo Valarelli, del 
"Segno" - : ciò che accade a 
palazzo di giustizia, i riflessi 
dei nuovi assetti politici, le 
dilficoltà nella giunta, erède 
di tanti guai. E già si approssi
ma il giudizio popolare, il pri

mo su questa esperienza. Sa
rà una prova decisiva, ma ce 
ne rendiamo conto Marconi 
al servizi sociali ed Emilio Ar
atri alla cultura? 

Michele Flgurelll, segretario 
della federazione comunista, 
non può fare a meno di ri
chiamarsi alla rappresenta
zione radicalmente opposta 
che proprio In questi tempi la 
politica offre di sé in due luo
ghi palermitani, fra loro di
stami poche centinaia di me
tri: palazzo delle Aquile, tede 
del Comune, e palazzo del 
Normanni, sede della Regio
ne: «Solo un cieco non ve
drebbe la differenza. Da una 
parte c'è il vuoto di governo, 
la crisi al buio, la pratica in
vereconda della spartizione, 
un susseguirsi affannoso di 
riunioni nel bicolore DcPsi 
per il dosaggio di posti e in
carichi. Dall'altra c'è uno 
sforzo di stabilità, di traspa
renza, di amministrazione 
pulita. Anche al Comune si fa 
una battaglia dura, ma per 
dare soluzione concreta a 
problemi concreti. SI litiga, 
ceno, ma sulle cose che inte
ressano la gente. Il che, natu
ralmente, non ci fa ciechi di 
Ironie alle difficoltà, non ci 
Impedisce di denunciare le 
strenue resistenze che al 
cambiamento oppongono 
gruppi ed apparati non certo 
esigui, specie oggi che lira un 
nuovo vento in casa dc«. 

Leoluca Orlando Akto Rino 

i Ma se alcuni vengono ossi
genati, altri non vengono sfer
zati da questo vento? Insom
ma, toma la domanda inizia
le: quali gli effetti a palazzo 
delle Aquile? Paolo Agnilleri, 
vkecapogruppo comunista, 
fa un elenco: macchina buro-
eretico-amministrativa, strut
tura del bilancio, fascia co
stiera, nuovo plano regolato
re, risanamento del centro 
storico, riqualificazione della 
periferia. Questi - dice - so
no i punti dell'avanzamento 
programmatica» concordato 
all'atto dell'ingresso in giunta 
del Pei: ma sono esattamente 
i punti su cui le resistenze si 
manifestano più lotti. Segno 
evidente - si potrebbe dedur
re - che sono stati toccati i 
nossicodipendenze predispo
sto da Canoini. 

L'ingresso dei comunisti in 
giunta ha voluto dire che c'e
ra e c'è il bisogno di uno 
scatto, indispensabile per sai-

Relazione di Bettini al Comitato federale sulla battaglia elettorale 

I comunisti romani analizzano il voto 
«Ripartire dal rapporto con la gente» 

• T I F A N O POLACCHI 

OB ROMA. «Un partito nuovo, 
con uomini e strutture nuove, 
che guidi da subito la costru
zione dell'alternativa, manten
ga rapporti con le realtà che 
abbiamo avvicinato in questa 
competizione elettorale. Via I 
dirigenti che slruttano "rendite 
di posizione". Occorrono am
piezza di pensiero, libertà e 
immediatezza di azione. Basta 
con le lentezze, le discussioni 
a circuito chiuso, il burocrati
smo. Il nuovo Pei è in campo 
e deve essere all'altezza della 
battaglia». Senza perdere di vi
sta per un attimo il voto capi
tolino e la realtà della politica 
e dei partito romano, Goffre
do Bellini, segretario della fe
derazione, ha gettato le basi 
per la ripresa di un'agguerrita 
e concreta iniziativa del Pel 
nel nuovo scenario della sini
stra nella capitale La sua rela
zione, lucida e precisa, ha 
aperto il comitato federale ro
mano, convocato per fare il 
punto sulle elezioni del 29 ot
tobre scorso. Il Pei, si ricorde
rà, ha ottenuto il 26 6% del vo
ti flettendo dell'l.4% sulle eu

ropee e del 3.2% sulle ammi
nistrative dell'85. Anche se a 
dodici giorni dalla chiusura 
delle urne, ci sono ancora 
quasi 500 verbali «a nschio» 
che lasciano ambigui i risulta
ti. 

La discussione, che conti
nuerà domarti e sarà conclusa 
dall'intervento di Allredo Rei-
chlin, ha già registrato quindi
ci interventi (Napoletano, te
molo, Labucci, Di Maio, Nar
di, Della Seta, Prosi, Falomi, 
Nicolinì, Di Antonio, Scacco, 
Mondani, Scalia, Zingaretti, 
Salvagni), Al centro dell'atten
zione di tutti la contradditto
rietà di un nsultato che men
tre penalizzava t comunisti nel 
proprio «campo», gravandoli 
di dolorose perdite nei quar
tieri popolari, li gratificava con 
una tenuta e talvolta con una 
crescita in realtà dove sono 
slati sempre minoritari. Per 
Bettini ciò ha messo In luce la 
dilficoltà del rapporto con la 
gente e la mancanza di una 
iniziativa sociale e politica for
te, non solo locale, che non è 

riuscita a radicare l'Immagine 
del cambiamento. Lo ha se
guito su quest'analisi Piero 
Della Seta che ha auspicato 
una ripresa della battaglia per 
i diritti e la qualità della vita 
nelle borgate, «rome avvenne 
negli anni SO». 

E tuttavia anche nel quartie
ri popolari non è andata allo 
stesso modo. 

Perché II Pel è avanzato a 
Colli Aniene, rispetto alle eu
ropee di giugno, mentre ha 
perso molto a Tor Bella Mona
ca e in altre borgate, tutte 
realtà popolari? «Abbiamo te
nuto dove più torte è il nostro 
radicamento sociale, dove sia
mo più presenti, dove la no
stra iniziativa politica e sui bi
sogni quotidiani ha avuto più 
mordente» ha affermato Augu
sto Scacco. E la perdita è av
venuta in realtà dove comun
que Il Pel è rimasto ben al di 
sopra del 30%, sdorando a 
volte anche II 40%. Un campa
nello d'allarme ha per* squil
lato. Perdo deve essere rivista 
la 'macchina» - ha affermato 
Bettini - , bisogna pensare a 
un rapporto costante e diretto 

tre cittadini e eletti, perché è 
essenziale anche risolvere ì 
piccoli bisogni e problemi 
quotidiani. Ciò che la De fa in 
modo spregiudicato, spesso 
contrattando voti e favori, è il 
surrogato di Un «servizio» che 
può essere reso ai cittadini 
anche in modo trasparente e 
pulito. 

E il voto cattolico? «I cattoli
ci - ha detto Benlni - hanno 
votato De, non C'è dubbio. Ma 
è anche indubbio che una la
cerazione c'è stata nella De
mocrazia cristiana, ed è un 
dato importante per il futuro, 
E la base per un discorso pos
sibile sull'autonomia del mon
do cattolico». Su questo, però, 
Piero Salvagni ha auspicato 
un maggiore laicismo nell'a
nalisi sulla Chiesa. «La ripu
gnanza di Poletti, che ha co
munque detto di votare scu
docrociato - ha affermato Sal
vagni - ha di fatto ricompatta
to la De. permettendo al car
dinale di ottenere più 
candidature di uomini vicini 
alle gerarchie ecclesiastiche». 

Se II sistema di potere della 
De si basa su una sorta di Ina

movibilità delle posizioni di 
potere, come riuscire a scalfir
le? «Costruendo l'alternativa. È 
questo - ha affermato Bettini 
- lo sbocco per Roma e. per 
tutto il paese. Ma non si può 
aspettare il Psi, né possiamo 
continuare a elemosinare l'at
tenzione dì Craxi. A sinistra 
del Psi, a Roma, c'è un insie
me di forze che hanno il 35% 
dei consensi. Ci sono i verdi e 
ci sono gli antiproibizionisti. 
Con queste foize dobbiamo 
cominciare a costruire l'alter
nativa, a dare nuove speranze 
alla sinistra». «Mentre a Roma 
si votava, scorrevano in tv -te 
Immagini dall'Est - ha affer
mato Renato Nlcolini - . La 
rottura del Muro è il segno vi
sibile dei crollo di un intoro 
mondo». -E non possiamo 
non ricordare la riflessione di 
Bobbio, che ha ammonito che 
il fallimento del socialismo 
reale lascia comunque tutte 
aperte le problematiche del
l'umanità», ha detto Di Maio. 
Questo è uno de) motivi per 
cui non si può perdere tempo 
nella elaborazione di una ri
sposta che sia a sinistra e di 
progresso. 

vare" l'esperienza amministra
tiva. Ma ne! contempo ci si 
Interroga sul modo più effica
ce di fronteggiare quelle resi
stenze da parte dei gruppi 
più consapevoli della stessa 
De: se debba essere una stra
tegia di reciproco logoramen
to intemo o non piuttosto 
una aperta e coraggiosa bat
taglia politica sulle scelte, un 
incalzante contento politico 
a tutto campo, un coinvolgi
mento pieno della città. 

Non è davvero di un futuro 
remoto ma di un presente 
che non può sfuggire a se 

slessio, .che Intende parlare , 
Pietro Folena, segretaria re- i 
gionale del PCI, quando per 
le amministrative di primave
ra avanza la sua proposta d i 
una dista della città che sap-
pia osare, vada al di là degli 
schemi tradizionali, metta in
sieme le donne e gli uomini 
onesti che si riconoscono 
nell'esperienza nuova». For
zatura? Provocazione? Azzar
do? Ma c'è forse un altro luo
go, più di Palermo, che di for
zature e di azzardi abbia bi
sogno? 

(H-rTne) 
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